
COMUNE DI ADRANO
(PROVINCIA DI CATANIA)

DELIBERAZIONE ORTGTNAW DEL CONSIGLIO COMT'NATE

No8 DEL 12.03.2015 Reg. Gen. Anno 2015

OGGETTO: Regolamento Comunale sulla tutela degli animali e prevenzione
randagismo.

L'anno duemilaquindici addì dodici del mese di Marzo alle ore 10:15 nella sala delle adunanze

Consiliari del Comune, a seguito dell'invito diramato dal Presidente in data 05.03.2015 prot. n.6067,
si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica.

Presiede la seduta il Presidente Zignale Alessandro

Alla convocazione di oggi, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di Legge, alle ore 9:10.
dall'appello nominale, risultano presenti:

CONSIGLIERI P A CONSIGLIERI P A
1 ALBERIO AGNESE x t6 MAVICA PIETRO x
2 ALONCI GIUSEPPE x 17 MONTELEONE CARMELO x
3 BRANCHINA ANGELA x 18 PELLEGRITI CARMELO x
4 BRIO GIUSEPPE x l9 PERNI AGATINO x
5 BTILLA ANNA x 20 PETRALIA LUCA GIUSEPPE x
6 CALTABIANO NICOLA x 21 POLITI PAOLO GIOVANNI x
7 CANCELLIERE LUIGI x 22 PTJLVIRENTI NICOLA x
8 COCO SALVATORE x 23 RICCA GIOVANNI x
9 CUSIMANO CIUSEPPE x 24 SALANITRO CARMELO x
l0 DELCAMPO GIUSEPPE x 25 SAMPIERI GIORGIO x
11 DI PRIMO AGATINA x 26 SANTANCELO CARMELO x
12 FRANCO PIETRO CARMINE x 27 SCAFIFI VALERIA x
l3 LEOCATA MARIA ELISA x 28 TROVATO ADELE x
t4 MACCARRONE VINCENZO x 29 VERZI' PIERO x
l5 MANNINO FRANCESCO x 30 ZICNALE ALESSANDRO x
ASSEGNATI 30 _ IN CARICA 3 0

PRESENTI NO 23

Assiste il Segretario Generale Dott.ssa Natalia Torre
Vengono nominati scrutatori: Santangelo, Alberio, Mavica

ASSENTI NO 7



REGOLAMENTO COMUNALE SULI.A TUTELA DEGLI ANIMALI E
PRE\'ENZIONE RANDAGISMO

PREMESSA

Ì1 prcscnte 1c.golamcnto ha lo scopo di promuor-ere la salute pubblicr, la rutcla ecl il bclcsserc
tlctti' ertitrreli, iar-orcudonc la corretta c()fl\'itcnza con l'uomo e riconoscendo allc sitccic anirnali
rl rhitr<, I utr.i csistcrìza compatibrJc con Ie proprie carattcristiche broiogiche erl c:tol,rgiche, rl
tìuc dt corttettt'rc il p;:oblenu del randagisr.no e la tutcla degh animali r.rel tcr.ritr>r.jo.lel òon-r,1,,"
,lr \,lt,rn, '.
IÌ {-<,mtmc indìridua nella tutcla degìi animaìi uflo strumeflto fìnalizza«r al risperto cd alìl
t()ìlcr:rllza 

'cl 
s() tufti gli esscri 

'iventi 
e, in particolare, r.etso le specic prir tlrb, ,l1.

ll (-otnune opera aftlnché sil promosso nel sistcma educatir-o clcll'irrrer.n popel:izi.1c, r
s()Pratttrtto in quelkr rivolto all'infanzia, il rispetto degli anrmali e iì pdncipio ciclh c,,rretta
ccrtlir enza c,u essi.

il (ì,r.,,ur.re condanna e persegue ogri manifestazionc di maltrattamento \-crs() gL ,rirnali.

Ìl (lr>mune, allo scopo di farorile l'aff,rdanrcnto e l'adozione degìi anitnali chc r.ir.qni> pre:so lc
i)1'( ')nic srrulture dcettive e/o quclìc com'enzionate, organizza e prolruo\-c politrchc, iniziatjr.e c
(:'rlnPagne Ji sensibiiizzaziolc nonché atdrità di informazione nù.atc n irrcr:nrir-are I'acl<>zi,rLe
,lc,Ìii anilr.rali abbaudonatj e finl.lrzzatc rrl atgrnarc il fenomcno del randagisn.ro attrr\.crso la
t irir:r'oc ch ippa rure a la stcrtfizzazionc degli rnimaìi.

lì ilol-nul'le, ttt collaborazione con le -\ssociazior.ri .\nimaliste e Protezionistc c altri soqqerti
p,birlici e pri'rti. allo scopo di far.rire il mxnrerimento dcl rapp.rtc affctd'o uoil,, -ritlit.rtlle, llrotrtu<lre politiche c iniziatir.e volte a contenefe o 

"..it"r" 
i^ procreazionc ir.rclcsrclctata

ilcill, aninr'tIi.

ì1{,',nunc. ptedispone quindi un apposito sen-izio per- Ia prcdisp.sizione di u, regis*. degli
rrllcvatori di cani e g tti 

^rtorizz,àr1e 
presenti sul tcrritorio.



Art. 1

DEFINIZIONI

1. ll presclte llcgr>latrrento si appìica agli animali d'afTczionc chc si ttolano c, climorang, ancht:
rcrnp(,faoe,ì1.ncntc cd in transito nel territorio del (,olrmre di .\drano.

l. i.'[:.rrrc ì)rol'ì]uove il controllo del randagisrno in stretto coordinarncnto con gli altri lìntr Locali,
l'-nri Pubblicr. l.'azrenda Sanitaria Locale, I-'C)tdinc dei Ntedici \-etcrinari della Pror-incia cli
(ltìrar rì c le .\ssociazioni di volontariato animaListe e pcr la protczione degL ar.rimali
rcqolaln.rcntc iscritte, al frne di rcahzzare in modo efFtcace il risultato di migliorarc il bcuesserc
dci cali. clei grtti e di ogni altro animale d'aftezionc c ii loro rapporto con l,uorno.

I STITUZIONE SER\'IZIO COMUNALE COMPETENTE

ltrt- 2
COMPETENZE DEL SERVIZIO COMUNAI-E

l. J-'cirtc arrrarers(, ii Sen-izro Sanità prot-vcdc:

- \ ll.r i,r'cr t nzì,,n. dcì rrndagislno.
3. \,11a 

1:rronozi()ne di carÌrpngne di sensibiìizzazione.
{. .\ riilurre il ferir-;meno dell'abl;andono.
5. \ qr,rlnto neccss:ric Dcr l'attuazione del presente Regolamento.
ir. ,\, rni-cLro taic Scn izro il Con.runc si adopera:-. .\,:i nssicuratc il rìcolcro, la custodia ed il mantenimento dei cani in struthrre pubblic6c gcsti«,

,-ìL(lintn(nl( ,, tlenrite conrenzione con ass,'ciazioni aninra[ste e z,rofil(, (, (un jlqgcrri l)ri\.Il
r:hc gaLar.tiiscu tt, r la ptesenza nella stmttuta di r-olontari dclle associazioni anLn,alisic c zoc,file
prrl-.osti dl.r gcstionc dclle adozioni c degl'i afiìdamenti dei cani .

i'. -\lh piotnozionc di campaglc di sorsibiLizzazione pcr inccntilare gli affidamcnti degli alimaìi
.iltlrLncilrrati ticoveni nelle struft ure.

t. . ..,,llrì;,,r'llt i.,,n i .cn izr r ctet.inari.
l{). .\ q.imndre Ìo snto di salute dcl cane e acccrtilrsi chc non abbia parassirì (zeccìrc. irulci ccc._l.
I i. \ ryrartii:c la steiiìizzazione c la microchipparura dei cani.
12 \,11r crcazione di tu.ta coscicflza dcl rispr:tto nei confronti dcgh animaJi c clcile 1»,r

ciÌrrlitclristi.tl-ic arlclrc ctolo.qiche uamite carnpagnc di eclucazione sanitaria c arnltientalc.
1 i ì'rr:r,elcrsi curir cìcqli animaL incicìentati.

.ÀNAGRAFE CANICA

. Art. 3
Sen izio di anagrafe canina

i . ll- is.-it'-rito prc;s,r il C-omune il sen,izio di anagrafc canina nci locali di Palazzo Ilialchi ir piazz;r
L-nrircrt,r.

-ì. iìl:iur.rclue sir proplietario, possessore o dctentorc di canc resldentc nel (]omunc r, i,.i drm6rante
trc;-ot; pcriotlo supcrl()r(' a 11ol-anta tiorni, c oirbìtg.rto a farrre iscrizionc ail',\n:rgrafì canirr.r
roiÌr, il scsuilr]t(:smo giotno di rrta dcll'lmrrtlc. 1l prtrprictari,_, o cletcnro:e di cani eli ctà



u.

i

+.

().

srÌ1)cr'ìorc ai due mesi è tenuto a identificare e registtate il canc ai fini dell'anaqrafe canina, cntro
trcnta giorni dall'entrata in r.igore del prcscnte Regolarrrento.
l-'rirìcnrpimento di cui al superiore comma. quale atto medico r.eterinario, de.r'c esscre cftèttqato
prc sso il (ìomando dei \rgilì Llrbani del Comune di r\drano.
Il proprietario o deterìtore dl cani già idcntificati ma non ancora rcgistrari è tcnuto a prcr\-\-cdere
rrllrt le,gisrazir>ne all'anagrafe cxnina eflto ttenta giomi dalla data cli entrata ur viqorc dcl
Ì)rrsc1ìtc 1ìcg, ;latrrentr>.

\lì'atto rlell'icìcntìficazionc a mczzo mictoclr;p i dati rdentificatìvi dell'anilnalc c c{el pr< ,p.1.ict.ì,r,,

\crr1ìnr1o ir.rscriti ncgli àpposlti clcflchi dell'anagrafc canina. ,\l posscssore o dctcntolc
ilcll'rnitr.rllc r-crrà cousegnata diiettamcntc dall'.\zienda Sarutarie con.ìperr.rìlc per lerriroritr 9
irr-t il tlanrttc dclla PNI, il cerdficato di proprictà dell'animale microchippzto. 'falc codice vicnc
rrli)ri.'ss() llli'(ìiaflte inoculazionc sottocutaflex di un mrcrochrp, sul lato sinisrro alla base dcl
1:lacliqliolc auricola;:c, che condene in memolia ìl Codice Identificarìr-o.
I iatuutEi o scgni idcnriflcativi sono r-ahdi ai fìni dell'idcntificazionc dcgli animah così corne
c( »l tIas-!egfflti.
i ploprietari cli cani ci detentori pror-cnicnti da altrc Regioru nelle quali è steto lttir ato il scn.rzi,r
Lìi arugralè canina c il sen'izio di idenuflcazione e chc acquisdno la resiclcnza nel Comule di
\tllttt.r o r-i dimorir:ro colrtifluativamente, prorr-edono alia sola iscr.izionc Jrresso l'anagratì:

r. ,r rr i, ..r. r't strrJ, , '. :rlidt r cun rrasscgr i gtà appc,str.

Art. 4
Segnalazioni

I ll()ì:r,:iet2ri,r cictcrrtori a qualsiasi titolo di cali son() tenud a segnalare al C,1rand. di polizia
rirrrir,lp.rle tlci (lt»nunc dt.\drano chc gestisce ì'anagrafe canina:
i::rirt, qi.-r:ni trc Ia scomparse dcil'anrmalc.
ì rlltlo gl.xrìi t(c11ta ll cessioitc a qualsiasi titolo dcll'animale, nonché il trasferimento rlcli..ì
»roi-.ria icsidcrrza.
Èutr.o ci,rrni quindici la rnortc deLl'animale Qa denuncia di mortc dell'animaìe al firri clcjle
c.rllccliaziotrc clall'anaqrafe dcve cssete cotredata da certificazione rilasciata r.la ur nrerlc.
\_et(r lrlì1LIlr)).

?.

-1.

1.

CANI RANDAGI

Art. 5

Cattura

I i (-omuuc prtx'vccle alìa cattum dei cani r-aganti nel tcrdtorio comunalc su pr.opria elisp<;sizione
,r dr'ì (lor:rando dclla Polizia trIunicipaie o su segralazione del cita,:iinir e/, cr.fi e,,<,
ir tis()ciiì 7j( rlu. ìl serr-izio eli anagrafe canina laluta lt fondatczztt c le modr.azrr»ri clella cert ,r.
1-a c.tttttt-a \jiinc attuata daì (lr»rrune con otcri a proprio carico, ramite <.rpcratori sper-ralìzzati
ilcl canile del tetritorio o rrssociazioni di volontatiato aventi i rcquisir] tii lcq;c c aJl:r
l)r(srrlrzì di meclico r-ererinario in casò àt otilizzo di anestetico.
ì .x {'atrur x Cei cani randagi \-errà atuata nci modi nrcristi dalla L. R n. i 5/2(X)tf c senryre alla
pr('s.'rlz11 degi.r oncrarori dclla pcrhzia munìcipale.
lrt crsri dt cattura di cane ppzì iscritto all'anagrafe catina l'ufficio Lrtlir"itluerà i1 propleterio, il
quelc tll rà pro\-\'ederc al pagamento clelle spese per la catrura e per l'evcntual,: tr asfcrimcnto ,i
ca n ile.



-i. (iii ,rnlrrali cxtturad plìr'i di proprietario c non iscritti a1l'anagrafe calriox, \-erranoo stcrilizz.rri,
t-.ricrr rch i»pltr c iscritti alJ'anagrafe a cura del sen-izio competefllc, c rasferiti in attesa di nuor.o
ltfidr.mcnto ;rl canile conrenzionato con il (--omune.

Art. 6

Segnalazione di ritrovamento

(-l.riulquc rin'' cuga anirnali tandagi, r-aganti, abbandonan o feriti ò tenuto l cotruticlr.lo
scr.r.,t rirardo lgii uffici prepostl: Cor:rando della Polizia }lunicipale prccisrndo le ptopric
ilcr-,trllità. il luogcr csatt<; c lc nxrdalità dcl rittor':rment<i c le carattedstichc degli alimrli. In
r--.rs, r cli titr,rlemcnto di un ar.rir:-raìc in difficoltà iì citttdino, pcr quanto possìbilc, ptro
cii(tfrìare la rnessa in sicurezza dell'anirrrale stesso.
I,r c.rso cli p r:,-'Jer-amcnto degli animaÌr dal luog.r del ritroyerìlcnro, senzr cl.re sia :ìràtx
cifc ttuare la dovutà sc[fialazionc, comunquc entro due giorni dal rinlenimer]to sii stessi si
,-'li:r rriro drenerc cotre ticadenti ìp.tt.firtto lnalla rcsponsabilità del rin.r'enieotc, chc è tcnuro acì
.r',.icrLra:nc Ia custoclia c a ptorr-edcrc alla krro salute c benesscre;

).a f, ']tztt \lunicipale pros-cderà ad cftìttuarc i dcbiti riscorrtri ir medto rllc ,;tgnaiazrotr
ric.i utc cd invicrà apposita comunic:rzione all'ufficio Unico (L.1)..-\. l fficjo l)iritti .lnrmaii)
c ()r-r'r 

J 
,():ìt() da pcrsonale I)\{ (per eventuali intcn-enti da.fare con gli "accaìappiecani"; piu

i)cli(,Llaic antniuistradr-o, che sulla basc di qualrto accettàro, procederà a scc.rntlq dcl L:a,;9.

l'r{rìrn( ttctà appc,sito fax nl sen-izio r.eterinario dcll',\zienda Sanirrrir c, )nlpr:rt-r.ìrc n(r I errirnrlo

1

-)_

+.

Att. 7

Cuccioli

l. 1 cricci.ii di c;rnc ritr.r'ati abbando,ati e scLmalati secondo le procccltrrc di cui all'Art.6,
i:,llr'lLlll 1 t 2. Dctssolto:

-1. rrì!cìc e()ll<tcati tc1ÌlPor.ane..mcflte presso Ia stessa pcmona/associaziolc che abbia fatto
ìir seqnalazionc;

.1. ers< r:e collocati tcmporaneamente prcsso citradini/associaziom,/cr.ru o turr.ir cì.rc ne
ribl,irno fatr. richiesra c chc rìsultano iscntti nell'clcnco comur.irrlr clci

1'l 
r:ivr ti,/assocìaziolri/ enti che si vogliono prendere cuta dei cani senziì padrone.

-1. I crrntr''rlli c 1',li ilrten-cnti sanitari del caso sono a cadco dcl serrizio vctcriirtrio compctcnrc
ir,Jr fcfflr( )fi().

). l-' rsrjtuito Ì' ''f.lcnco comunalc clei soggetti cittaclini/associazioru/ enn che intencìono prendcl;r
cun Jci carri r-rganti c scnza padronc". I requisiti per l'iscrìzione rrll'.:lcnc,:. so1r.,
,:r.li iclirrri c, ),r irn( ' Jirìgerìzialc.
j -a tcnutt e l'aggiotnamento dcll'eìenco è curata dal scnizio rlei ViEili [_'rbani r]cl ( _omunc,
iÌ('.,)nin11to ufficic., Lnic. (L .D.A L.fficio Diritti ,\nirnali) conlposro da pemonale pxl (pcr
r', cr.ritiali intcr-crrti cla farc con qJi "accalappiacani') ptir ;rersonalc amfirinisrrad\-o qucsr,rritilr.1
ai,à rl con-ipì,,r cli sostenete la prrr.: prertamenrc .rlnmilìiì,Iratiya, quale redazione clelle clcte,:mirre
itnp.'glo c'lìq'.iìcìazione spesa, predisposizit»re delle conrenzioni lor.r solo col il canilc saliralr<:
rnri rrnclre con i 

'ari 
vcterinar:i. emissione dei buoni di prelevamento cibc, ef o farmaci ctc..

(;.



.A.rt.8

Ricoveto

ll cane ratttlegic, der-e essere ricor-etato presso la struttura sr.rlo cd csclusir.amcnte clietro
esscnso dcil'L-fficio Anagrafe chc può richiedere parere al Sen'izio \reterinaricr
c(r'l lPetefltc.

l. l,'atfiderlrcn.o al canile trutorbzato cig'c an enire solo clietto prcsentlzione dcll,atto dr
;tsrtt'lso rillsciato cÌall'llfficio ,\naqrafe dci Yigili Urbani. alla presctìza dcgL opcratori clclla
i),;lizil J\Iunicipale.

.+.

:).

-). I.'atto tii assenso dcr-e riportatc lc caratteristiche somatiche dcl canc. il scsso, cveltualc
scqni iclcntilìcatir.i particolari, numcro del microclrrp e rì lu,go in cui è srato catturer().
Lr', t'.rt,grtli,r a colori dell'anirnalc 'ist, di ttonte o di profrlo der-c csserc allegata al
regìsrrrr tctr,-rto dal Sen'izio stesso in cui.' cngono annotati i cali cutrur.rti.
I r tteliLrari liber:i profcssir.'nisti che. nell'cscrcizio della lorri attir.ità, \.clì:lan() r coloscclrza
,.lcli'csistcr.rza di cani non iscritti all'anagrafe, hanr.ro lirbbligo dr .egnìlat la cjrcostanzl
rrll'ì 

-itjcio 
\rragrafe e cli inf<rmare il posscssore degii adempimcnu di legqc.

I r ctcrin:lri libcri professionisn che, nell'escrcizio delra loro arti.\-ità. nel caso (L
rirr,rYamcnto di cani scnza padrone, soflo tcnuti al rispetto tlelle nor.me cli cui all,arr.6 tlel
lìr'c-erìr( Ìl (r( )làrnl.nr(,.

1.

Art. 9
Rifugi pet il ricol.ero

]l ,..r»rtine assicura il ricor-ero. la custodia ed il tnantcnimento clei canr rarìdaqi c,,/i, \ ai:rlìLr,
1;Lesso r) caniJc comunale e/o k: associazioni c/r> convenzionari o presso ptilrti..
ll r,:so.rsabiic dell. custodia ciegli arumali del ca.ilc de.,,." ren.rc ,ggìo.rr"o . un app,-,sitcr
:i,- i..u',, di clrric,, c <crticn. dor.t .,r:trtn,, atìn(,lxti
e i)rra e luogo di catrura dell'animale, nonché 1o clel protocoilo dei \.\..1_'t-.;
. i)1rtl iCcorificatir'ì dello stesso;
r i .r .- rtrurl tntln cnti sariirari:

a i)ata tli cc.;sionc e gencralità del destinatario.
r (-'-rtittcatr dì deccsso rilasciato da rncdico veterinario c certit-icazit,urc di r.rr-cntrtr;

srnaltimerrto.
. l)ulantc il soggiotiro prcsso h srmttufa, associazi.ne o prir-ati, I'anirnalc pu<i c::sere:
r (,o1scgnx1o al proprictarìo quaiota r.cnga reclrmato dallo stesso ol-lpurc vclìgn inclir-icluat,

::l',1:\\ (.i'i,, l':t ntqi.tl ( C1n;n1:
o (lt cluto ;r prilati in forma defmitila nel caso in cui il proprietario non l1 ab6ir rcclamattr

cì1rr() ticn? giofiri da)l'accalappiamcnto:

' (-e(luto x pfl\-ati in fcrrna iemp()ranea pnma chc sia trt:corsg il ri:rminc dì trcntr
giorni cÌzll'accalappianrenro srikr se gli afficì:,tari si irnpcgmano a l.estitLrir.e cL r.ni.ali ri
rrr.lrrietari che nc facessero richiesia eniro tale tcnrrine.

ì. li rì;:ìrì,atu rrtil(, dl 1'r211q. d(l nronfletxl.lo dcl crnc ,,.ntraio tctnp( ,rancl mc tc Ir{s§i, i(.,r'rl; i.-lrllc:ì,/i,!rari i :rssirnilar,, all-abb.rrrdono dello sr..,c,. Lc spcv. tli ric.,rt.ro, p,..r i
1ì.r'ri ili 1>c:n;ar.relÌza press() la sttutrura, s()no collìurlque a r.ar.jc, , clcl p-r,rprie::rrin.



Art. 10

Stenlizzazione

I) La stcrùizzazione dei cani vagand senza padrone nguarda i soggetti individuati sulla base cli
nno tìci scgucnti criteri prefercnziali:

a) r:.rflcl:rgi ocr i quali soggetti priyiìti o associazioni animaliste abbiano fatto formalc istalza dr
srcilizzazi()ne t rcimmissionc sr.rl tcrritorlo;

b) i cl"rartìcri nei quali siano stati segnaleti cprsodi cli pericolo per l'rncolumità pubblica hanno ìa
priontrì sr.rgI altd;

l) i- ar,irnaie scgnalato e riror.ato, trxsporrato da operatori spccializzati c/o <Jl r glontan
Ilrtss(, 1l clr-rilc o le stfirtturc o associazicuri conr-enzionatc, r-icne tenuto iri gsscrrazic»re
ulr p(.ri(xlo r:he consendrà al sen-izio vetclnaio di:

x,, l.r'occclc,-c alì'identificazione dell'anirmle;
ìr) r.e'rtìcare chc il cane sia idoneo, per età, e-,.crrtuali patologic, irrro

r{2\ i.l.r1rza etc. r subirc l'c't-entuale inten'ento operatorio;

e/ o,

pcf

di nutdzionc, stato di

c) sq,6ir;p1v'1c l'enimale ad intcn-cnto di ste iizzazir>ne tr;rscorsi { pedodo prcr isr6 dalla
n,r'm:rrir a. I r-er.rtuali deroghe sono dcrnandatc al parere dcgli organi tccruci.

rl \ '-tiJl t, . all'r's,,ci.rzi,,ni conl cnzi, ,nir rc.
iì rtr:grisirr.clc;rrenri al fine di r-alutarc, caso pcr caso, la possibilità di reimmcttttc I'rnilralc nci

tcl.itor:io rìi irrolcnienza comc "car.re sprou-isto rJi pr.oprictario,'.
-l) :ì*c ccssi'a tncnrc, per là dcgenza postoperatoria satt() il cofltrollo dcl serr-izi,r

rì)

I ,trlit:r:rì« Po :ì ,. s\cr(:
.rc()\-eret() pl:e-sso una suuttura yetedrìaria prir-ata zlJtc,izz^ta alla clegcnza posr
,r, r ,,ìtrt, l-l ,,rc all'ulìpo conr-cnzionata:
afiìtlat, al cittadino che,c faccia'ichiesta i. affido temporane. . dcfiuiti,'o.
l'..'i,\('11Ì:o Ili.ssu J (an q Con\(n7iulìatO.

rete naflo.

ot)eLatofla

lr)
.rl

'1) I'el corso tltlh tlegenza di cui ai pund b e c l'animale verrà tenuto fotto c()fltrull() drl p,rrte
tlr'ì scn'izio r etctinario dall'.{zicnda Sanitalir compeacntc pcr Ì-er.ritor-io o ic parti ilrtcressatc
ircr uI] |eriodo di tcmpcr non inferiore a dieci giorru al fine dr conscndrc ai pì.opricrarì, 1i ca.i
srr.irtiti di liveuelicarne la prcrprietà.

Art. 11

Reimmissione

I l.'t'r'cuttrale rcimrnissit.rnc m hbertà, che avr.errà comunque atfrda1d6 l,accudime,t.
ilt'll'alir r r:r lc acl un'.\ssociazione^ di r-oÌrntariato o pcrsona volontarìa, a cura di opcrato,',
irltlilttltrrti rlail',\ rnministrazione Comunale sarà prcceduta da un controllo sanitario e aq-crrà ,cl
l)LI'ìt() irl c'.i è ar.i tnuta la catflrra o in altro luogo più icloneo pe r la messa rn sicur<.zza r,.

ì't,:crr.lirnc Lrro clcil'aninrale.
I \r, gioini lnmediatal-rìcnte successir-i alla reimmissionc in Lii:cttrì, le assr.rcrazi,-iri
i.'rllt t'rtzion2ie o i turot 2cceftano chc non r-i siano probicmi rclattli al rcinscrirncntLr del.(ì!!jttf. itciillzzato nella cr:rlor rr di provenicnza, con particolarc r.rguardo all'aut.si:fticie.za
rcii';Lp,rr,.,i r igtonam!,itt() dci cilx) ecl acqua.



lrrt. 12

Rinvenimento cani incidentati

(ìhi.,iq*c rìr.rtcngr cani feriti o incidentati der-e farc apposita e tcmpestir-a scgnalazione, al
(lornancìo di Polizia l\{unicipale. La Pt:irtzta X{unicipalc constata l'accaduto atrir.a la proce<ìura
.'ii trasfcrinrcnto dell'animalc, presso l'ambulatorio cc,munale o prcss() il caniie
c( ) Icnzl(it11t() dOr-C Sarann<t prestatc le cure dcl caso.

],i' sDcsc pel lo smaltincnto e pcr le curc sono a carico dcl Comune.

Art. 13

Affido temporaneo

ì! crrn.: i'lrg:'-'tc s.nza padro,c, nricrochippat..r a cura del scn-jzi. r'eterinario, pLxì esserc
i.Ì:,;,r iri I fti<irr nent() remporeneo ai cittadim che nc facciano richicsta.
l. . rlì,1. ' t. nli', '11ne', puo :r!. \ (niÌe pcr

rr. ( -ucci,,li abbandonati
Ìr. (,ani sLcrilizzati
c. (-anì r aganti senza padrone

l-'r,{lìclo rc'r.rp.ranc() del caflc di proprietà comunalc ar r.ienc dieùo parerc dell , Lr f f i c i .
L () nr p c t c ,'ì I ,.' chc può ar-l-ale rsi di asst>ciazioni animaliste.
1{ (.r.rrLnc si i,rpcgna a pr.r'cdcrc dla stcril:zzazionc c alla microcchippatulrr
clcil'lntr,'rale rr.rcdiantc ìl sen'izio dell'.\zienda Sanitaria c()rnpetcnre pcr'lcritorio o^lre.liantc
r.r-,,:dici r-crerinari liberi professiolisti in conr.enzionc.

Ii (..rnrine r-igila sul buon mantenimento e sulla cura dell'animalc affitlat<i anche 
^ r..,-n.'.z<)

Jclle .\ss,rciazioni animalistc prcscnti sul territorio, giusta sripula di app.sit() pr()t.collo.

Art 14

Affido definitivo

I-'afiJc, Jc{initi-,'o può ar.r'cuir-e s,,r ric}riesra clcl cittadilo in lorma clefinitl-a cl6.o i5
qir-'iri ;,rrrtìnrratili di pcnrrancnza nclla strutrura c,/o dopg l5 groll dalliaffi<1o
tciìrl)( )tanco.
J.'ist:ttt;ra di atfido der-e esscrc redatta su apposita moCulistica clisporribile pr.esso il (ìorrra1,.1.
cij l)olizia XI,rnicipale.
l-'csiro dcli'istanza è comunicato irr tbrma scrirta e l'affidatario der-c ritirare i[ cane entrc l0
!.r,,r r ri d:rl ri('(.\'ln]cltto clcll:i corrtullicaziotrc.
il ':aLre ptc.':cclto deve cssere corìsegflato soìo sc è stcri[zzato o rnicrocrippatri cr:ri
.crc[iflario r.lel]'1zienda Sanrtera competentc pcr 'I'crritorio, urrilamentc 

"ll,att"st"zr,rn.riìro$antc il ct-<,nologico dj identificazione nonché alla ccrdficazi(xre letcdnaria compro*rìtc
Lr s.iit.) dì salure dcll'animale.

tut. 15

Cane di quartiere

Ir' .L:tìnito canc collettivo e/o di quardcre qucl canc chc vii.c it caseggralg g ric»rc in cr.ri
qm14>t di l)crsonc, o r.olorrtari reg,:rìar.mente iscritd ad 

^ss,r.iazilnt pr6teziolistichc

.,,.

+.

l.

)

)

-t.

i)



ric()nosciurc a ìir-ell.r naziornle e/o comunalc, dichiarano di accettare l'anitnale e fomirgh
r.ìlante nimcnro, rssistenza e qrnrìt'àltro ttccessat'i-r al suo bencsserc.

l.,r condiziorri chc rend<.ino possibilc il riconoscirttento del cane di quartiete Yeng()no

,,icinirc dal Scn"izio reterjnatio dell',\zienda Salitaria competcntc pcr 'I'etritorio di
r:racrirìr13irto c dal Sen'izio Conrunelc, in accordc, con lc r\ssociazioti di Yolontariatcr

lr:rirr-,iìisre r pcr" la protcziolìc degL tnimall oPeranti sul territorio. Qucstr ultimr

fr.)fonsL,lìo al senizio tctcrirrario dcll'.\zienda Sanitarìa comPetentc pcr 'l'crtitorio il
l1conoscinentr> dei sir:goìi animali dei quali si tssumono l'onere della gestione, atfta\'ciso la
krr,r Lcrte cii lolontari e cittadini anirnalisti.

t cerii di (jìr:rrticre der.ono esscre vacchtatr. curati. son'egliati c stedljzzati dal Sen'izitr

\ .-rcrinado .1c11'.\zienda Sanitaria competente per Tetdtorio c, da medici r-eterinari lìberi

Dic,lcssionisti itt conr-ettztone

fì) I c.lni cli ciiltlticre clcr-ono cssete
( -onrru't 

c.

all'anagrafc canina e miclochrppau a nome dcl

9 ) li <r,n.rure. pL.:r-r-cdcrà l'acquisto di cibo e mccticinc pcr i cam di quartierc i moclo da n,rn far'

r).;s:lrc ec()t'r( )Iì-ìicamentc il costo ai rutot.

l0Ì Il tlrsicr imc:rto del cane tli qu,rrtierc al Rilhgro per il covero ò prer-isto nci casi cli

r'n( )1 s rc:iruriL r.cceftrra, in ca-.o rli cambiatrrento di carattcrc o Pcr soPra\ \.clìutrÌ

ru.rc,l: rpriiìuhtà tra i lar-i catti cli quardcre tesiderrti rteLla zona o\-.r-cr(, P..r motir-i irlicnic,r
q,,111,,1i .r.r..,,rc|,, l, Jisp,,.izinrri rr,,rrnrivc r iAcnd.

DIRITTI E DOVERI DEI PROPRIETARI DI ANIMALI D'AFFEZIONE

Art. 16

Accesso ai giardini, patchi ed atee pubbliche

Guinzaglio e tìlusetuola
a. I crri cli pr:oprietà chcolantj nclle r'ìe cd in eltn luor:hi aper:ti ircquentaLi chl publ>lic<i,

i-!i)rlcirl rÌci iii,rglri in couruuc clegJi edrfici ìn condominio, sc,rto condotti c()n lluirzasìi.)
11r,rì ùsliinSil)ilc.

\lclic rtrce :rpPo:itamcnte attrczzzrt pe r carti, entro i iimiti dei luoghi pnr atr purché non apr:iti al

piihl:,Lco (. fui:ché clctti l.r.rghi siano oppottunamente recintati. i caui pc'.','n., css:r( cotìJ()ttr
scuz;r uuirrz,rgìi., c sciìziì rnuseruola sotto la rcsponsabilità d.:l propdctar() e dei clctentote. I can.i di
ìrr.ì<,lc ,rr,:1,.:,;sile solì() c()murque condctti con guinzagìio e musemola.

h. lt,rnporanci esonerì possono esscte concessi all'obbligo delle museruola pcr iclni tlulr.rd<r

s.,n,r i-rtrlizzrti dalle lìorzc dcll'otdhe, clalc Forze r\mate. pet il sah xtagqio il ac,.iur. in
rjrri,rseilza pcl cahrnità nattuali e quelli che partecipano a programmi cli pcr therapr ,, ;,ci- r

c.ìni .Lr'.1 prr:ticoleri cortdizioni anatomìche, tlsi<>losiche o patologich,-., su cefiific,rziul,.:
\ ( t,i;:lrìrr,lìiÌ chc inclìchi il ;red,rdo cli tale esclzionc c che sarà esibita a licliesta clcgh organi cìr

c,rrrrroll.r. 'I';LIi cari son() comurrque condotti so,tto 1à rcsponsrbiliti deì rrloprierario c Jel
,ìer.rnli)re ch,-' adotterrì uli acc,.,,tgimenti neccssali.

c. I it,rrdutti.ri rtevorr csscrc capaci di ttlttcrìcte i cani, il fal]porto alla razza c niìe

iru rtl eli.tich,: Jcli'atrimale.
d. -\i clui rìuiud cli guurzaglio non estensibiie, accornpaglati <ìal proprictario o da altro

(i(,trii1t()rc, cl-,c r,ìcr e comunque poilrric c()n sé L,na rn,,isc':rrola cla applicere al canc in cuso dì



iìschio per fers()r'ìc o anitnali o su riclÌicsta dclle :\utorità competcrti, ò co:rsentito l'acccssq
rì ,ritlc ie arec pubbliche e di Lrso pubblico compresi i grardini e i parchi ad eccezionc
di quclli dor-c sia esptcssamente rietato prcvio parere \-incolafltc del cor:.rpcteltc uflicio pcr
In rutele dcsli aniruli medianre apposita seglaletica che riporti l'ìnclicezionc rìell'arca lercle
accessiLilc ai crni più vicina.

Art. 17

Doveri dei proprietari di cani

1. Il f)r:r)nl ictlirir, t, il cictcntote rlcl cale deve rtssicumte all'animalc i segucnti requisiti r.rlntrni dì
bcr rur;s,.rll.

2 i)umni,,'il gior:nr, setà cuta dcl proprietario elitare chc I'anirnale tlistr-rrbi Ìa c}rietc puLlrlicr.

Art. 18

Divicti

1. E'fatto assoluto divieto di abbandonare cani e gatti e qualsiasi altro animale
domestico o di affezione sul terdtorin del Comune.

l. l.' f,tr., cliiicro cii tk:renere canì in luoghi spron'isti di un idonco dparo copcrto.
.i. Ì a ,r'lc o h ca:rccliatlt tron cleve csscrc facilmente scaralcabile e a\.cre una corrsistcnza c unr

t1rir,Ìir triic dt n<irr p-en.r-rettcrc la fuoriuscita dcl muso dell'animalc.
-i. lr'r-tct:tto tencrt jcani in isolamento e/o condizioni di rmpossibile controllo cluoricliano dcl

ìr,ro smto rU salu:c.
5. Ir'r ir ili{r a{lLiesfrxrc.gli animali rìcorrendo a riolenzc, pcrcossc, castrizionc tìsic1 o psir:hica.
6. I .' r it.turr, !-rtilir,z.trc i cari a scctpo rli scommcsse e combatùncn[ tra cssi.

' l" r-rcrr,t. cirnJuir-c r caru al guinzagìio tramite mczzi di locc.,m.rzrorìe ln rn()\.rn1crrr..
3. i:' ri:trta la r-cLtdita di caru di crà inferjorc ai due n-resi, nonché di cani lr.,r: icìcntìficau e

rrg::riitrti ill cc,ntorrnitì al prcsente regolamento cd alle legg rigentr.
1). lÌ :'it,tlte la \ rncir.à. la dctenzionc- e l'us,r di collati che pror.ochino

colllrt a pr:ntc r: di collal chc possono esscre dolorosi c i,imnti pcr
scossc r:lettrichc, cli
cosltillgcra l'aniuale

sah'o speciaìi dcroghc
prcr-cdcre il petiodc cl

rril'obbt,licnza o pcr impedire l':rbbaiarc naturalc.
10. I' \ i(tr.r(i l'usr, di collari a strzngr.rlo c rnuseruolc stringi bocca,

ciLtjljr:;lr,- tlal nrcclico Yctcrinario. Il certitlcato, in originale, clor-rà
ttitzzc' c <ie..'e scmpre xccompagnare l'anirnalc.

i l. ì:.' |,;ri,r assolttto i:ìivicto di acccsso ai cali cli indolc agqrcssila neìlc arcc rcrdi attr(.zziie
Prr il gì'.)cr) cici bambirl o per: lo sv,rlgimcrrto di attirità sportivc cd in tuttc le altre licc 1r
cL,i rrie clir.ieto r crrga iniìicrto con speciiìca iilonea ca.ttelkrnistic;r.

12. lr' ..,t1i),.ljr-ieto ili,"lctcncLcr i cani in spazi angusti, prir-i dcll'acqua e clcl cibo neccssarì e rt.n
1, 

1 1 ., ,-1 ,1i'r'1 rriir pelir,ciica pulizi;r cicgir ambiorri.
I l. 5 rr,., r-retrrj il t;irlo deìla cotla, deÌlt: orccchie c le ri:cisione dellc co«ic vocali. pcr il taglio tlcll,r

c,,.1:Ì ì tììire ccceziorrc pcr i carx xppartenefld allc r1\?,zc cnnirc riconosciLrtr dalla [].C.1.
,:cirr cerrclorol]ia prcrista dalìo srandard, sino alla cnuflazione di urra lcgoc cli clir.ie«r

ucrcr..lr sPcciticr in r.natctia. Il taglio della coda, ovc consendto, dcr-e csserc cscguìr<r
(:!r'tific,rir) d.r uC rncrllco i'eterinar.io tfllr() la pr1nt2 setdnrrrna di r.ita dell,anirnaìc.
ll. si,rri, alitr:r,ì rutor-iz;:are le r;perazioru tli cui ai commi prcccdenti, solo pcr s11a.rcirlari

1'Ì1, 1\rlìtj sanitari rron dr rlanir,r esterica, rcsi ncccssrri d:t grar-r contliziofli di salutc dcgli



1L1lirìrrll c,-)rritlcrlte dal mcdico r-ctcrirìario che effcttua l'operazione. Il ccrtihcato r-cteri1a1l
.t:lirl I'rttitlrllc ir.t oglli suo sPosr,ìrÌent() e der.e esserc presentato ogniquah,olta richicsto clalle
.',,-rrori r à ci)mpctonti.

ii. l.' r'ic'trt<r a cJrirrrrclut sPargcre c clepositate cschc ar-r-elenate o altro matcr.iale contcnente 1-elcni
in lu,rirhr ai quali possono acccdere animali. (ìhiunquc fa ritor-ament() .li cani a1-relclati
cìcr r scqrraìarli rl (lotrrunc presso l'Ufhcio c()mpctcllte! che provr.ederà alkr smaltimentq clelle
crlc:r:sc ed alh bonifir:a del tereno. Lr bonifica del tcrreno e/o lu<go intcrt.ssar.
ciell'r'.r clcrramento, dor-rà essere scgnalato con apposita cartellonistica per ì1 pcriodo ritcrrutu,
ncccssrlio-

16. ì r:,rr.lt, rccomPagnàti dal detentore a qualsiasi titoio, hanno libero acccsso a nrtri gli cscrcizr
prrbbiici situati Ilcl tcrritotio del Comune di Adrano, usando il gurnzaglio, avcndo inoltrc cqra
cìlc ttr,r.t sporclrino c che nc)fl creiro disturbo o danno alcuna. Tali cani sono comuflquc
corclotii s()[to lt rcspoltsabdrtà clel proprietarìo c del detentorc che adottcrà gli accorgimcnti
t-r r'..-t s sr, t-i.

V je rri- c,,irccsst 1:r facoltà di non anmcttere gli animali al proprio intcrno a quegli csercizi
ci',,: rrl i:r.ro c(lnnrnicxzi()ne all'l. ftlcio c()mpetentc per la tutcla dcgli aninali.

I i. 1 - '. 
jt'L.ril r lncer c o rfficlare anitnaii a personc chc non abbiano compiut() il 1g aÌÌro .li errr.

ilJ. i_' lrLrrir .rssirlut,; ilir-ieto su turto il tcfiitor.io comunalc dr offrirc clilcttamcntc, con qurisiasi
r'rc,'z(,. iìnjrìrrli, sia r:uccioli che adulti, in premio o r-incita cli gioclrr opprrtc in c,n-u1gi.,,
ilrLrtÌsìr,;i riroiti ,rellc r-toste, nellc manifesmzioni itineranti, nelle sagrc, ,iei hrna pxirli, pclic
i',it,-ric rtclìc fitre. net mclcati, in qualsiasi tipc-' di grt-rco o pubbìico intattcnimcnt:. lr, alrrcsì
', ier:rirr h ctrssir:tre a.lualsiasi titolo dr anirnali in luoghi pubblici e cani non iscritti all,lnagrafc
c.tt.ttrìt. l-a t-ri,flrra di ori al punto prcccdente non si applica elle lssocirzi-,ni arìipìaliste e

lirtcnralistc (1cE(,lamentc isctitto all'Albo Rcgionale del yolofltnùato nella sezigne rnirnali .
lrirl)lcnte) tcll'ambito dclle iniziative a scopo di adozionc in iniziatilc prclend\-amcfltc
ri, )'L*ìic,.te ecl ar,rtotizzare dall'Lfficro competenre pcr la hrtela clcgli animali.

ll). I.' rieraro affitlare i cani a persone, associezioni, enti o societ:ì chc abbiano riportatt,
cr)1lJ'.1iìnt o rpplicazionc della pena su richiest:r delle parti a norftla clell'articolo -1-].1 4el
{.r'.iicc r1i lrrocrtlura Pc alc, pct i clchtti pter"isti dagl ardcori 544 bis, ter, quarcr, quinqrdcs. 63g
,: ,1 ,.lcl (-L:rdicc Penalc, così come rnodihcati dalla I-egge 189 del 20/07 /2()0.1, o che ab5irnr,
p.'n,.lcrrri 1:liu cli rrn pxrceclimento pcrìalc il cotso in talc ambito.

ll '. I .' \ r(rtrtr() scpiìr, rc i r-'ucciolj cli ceni e gatti daUa madre prur.ra dci (r0 gion.ri cL vita sr. ,1o. pcr
{r1ì\ i iìr(,i1.ì lìzioiu ccrtlficate da un medtco r.eterilarir;.

ll.l rlt'L ìt1) c()lt)rlire in queìsiasi rnodo gli animaii tanne come sistcma di marcagqi tcmirorancr
csrl llr(:r()di itlcrui:lti c chc non creino alterazioni comportamenlrli cffcrtuati rla' elti di li,:ctcr,
,,rffìcì;rÌr rrtltc ricon,,sciti.

ll. L' .irct:ri() trxspolrarc atrirnali con mezzt talt da procurare
ailch( rcmpi)raneì.

li. Il'r'ir:tirtc rì()n uaranlire agìi animali detemrti a qualsiasi
c cicÌla trottc saì''<t paterc scritto e motivato di un medic<t
(iiirr .l'lruzi{i c firre del tlatrarÌìeflto.

loro sot'fcrenza. ii.titc o damri fisic;

ril, )l( ' l'alt(rnanTx nallrrait. cL.l qi,,rn,,
vererin2rio, ìl qualc dovrà stabiljrc la

?1 ì r:rrrri clci pr.Dricrad che tiolinci ripetutamefltc le norme di cru el prcscnte articrlr c
:ill'rrlijc..rl<; 1l saiattno scgnalati alle autorità compctenti per gli accertamcnti px:r-isiì dalia lcglc
, \'l -)r '{,.+.

Art. 19

Obbligo di raccolta escrcmenti

qualsiasi titolo dceli animali, ct>n la sola esclusrt,ne dci nrrrl. I ,.,oi])r'it't"ri o detentori a

10



'. rclcllti, h:inflo I'obbligo di taccogliere lc deiezioni solide prr-rdotte dagli stessi sul suglci
pribblìc,:, (f ia, Piezza, Giardino od altro). in modo da mantcncre e prcscr\-are lo stato di
rùrcnc c clecoro clel luogo.

2. ì nr,;prieteri o clcrentoi di cani, con l'esclusione dr quelh per la guida per i non vedenti c clz
e:\l lìcconì|agnitti, der.ono:

il. iimuor-er:e r,-rtr-i gL escremenn dcpositati dar ptopri cani;
[]. portar(, al segrrit,r la paletta, il sacchetto o ogrri altto srumcnto

raccoElitore specilicatamente destinato alì'uso, per una igienica taccolta e rimozione clegli
r.sc: emerrti.

COMPETENZE

4rt.20
corflpefcnzc dcll'Azienda sanitaria competente per Teritorio - Dipattimento di sanità

Pubblica Vetetinaria

l. t r,:iirolìo sanitano e<l identrtrcazionc dei crri c;rtturati non rcclamari:-. .' t, t tlit t; tj,,tc r idcnùfrcazionc;
ì. '.11ir ir., (.,,nr.1( \{r alJa degcnza por r_i ,fcre roria:
.1. \'rlrrtrrzionc. caso pcr caso, della possibilttà di dn-rettere l'animale in [bcrtàl
J. (.crrtscltrzione clci rifiuti spcciaìi clcrivar.rti dallc ste;i,l:,z.z.tzioni dei cani r.rcl corrlleiatorc per il

rrriccs:ir-, r sr]raltrmcnto a cura clel Comune e/o ; dell'-\zienda Sanitaria c()rrÌpctelÌre pcr
'l t rrirorirr

r' \,,t.'i.,,, r r:c.ri,,nr tlcr rhr.nraci.

AJt.27

Competenze del Comune

L i r I i il'.-irluaz ioi.i.: rh cnti, ptivati o associazioni protezionistiche che garantiscano la selezì61c, la
,-rtinit-rr^ il trasp.)rt() c Ia reirnmissionc i.n libertà nei rnodi prerìsri dall'art. 1-i dclla L. R. n.
i 5 / l{)(!lj;

f . ) iar{tnrme nr,r clcl canc daUa caffura alla reinmissione in ìibcrtà;
.1. rlrortrrillrcnt() cd ererìtualc npnstino dci reqursrti strutturalì dell'an'rbularor-io comunlle rron

.;ht rìigli arrc,-li cd ,Ltttezz.^t\re di carattere prcrtalnente non sanitar.io. smaitimcnt6 r;ei rifiun
sp,'c irli:

i. \,r:r.lr,rsizìorx.istrnzc di idcntificazrone e reelsùtzjr)flr cani di propnerà;
5. Ìl cprrt-itrrento cìi iocali iConei pe r la Sterìltz.zazine dcgli animali e ìa conseguentc dcgenza pc,st

(..irct.:l t(rli1 i.icrrli animalì.

Art. 22
Slnaltimentr r carcasse animali

L1



t. IÌ licspousabilc dcll'ufficio competentc cììIcrà lo smaldmento deile carcasse animaLi secondo Ia
rì{)tmrìlive \-igefl te.
l.r, r.r'ralritnentr> <lclle carcasse di animaLi di nroprictà <lel prila«r cittadino avviene con oneri a carico
,icì 1,roprietari,.,.

l.

Att. 23
Censimento dei cani pericolosi

St ticEliisce {afle c(»l aggrcssir.ità norr controllata quel canc che, non prrtrocato, Icde o
r-,irreccia l'integrirà fisica cli un:r pcrs()na o di alri anrmali attfa\-erso ur co1.np()rtaincflto
lgryr:s.rr-,: r.ron controllarr da dctenrorc dcll'atrimalc.
I :-icn izj Yr:rerjnari dell'lzrenda Sanitaria cornpeteflre per 'l'crritori. c()mpctcnre pcr
ir'',-i,,,r1{,. c,.rnunic,uìu aUrt l),,Izir \luru,:ipnJc c.n [.eqlìcnza :.(.rn((n:rl(.. lì.1..rrr.,, clci
p.,',:ì,'rr.,r'; d,-i r:ani ndit'iduarr clall'Or clinanza l{inisterialc, al Frni dr consendrc peri<>rlicr
s.lri.rlluc,siri r campionc, al tinc di ottcmpe rare gli adempincnti preristi per lcgge.

Art. 24

Sanzioni

i,r- r r.i:rziori allc nr,rnre contenutc nel prcsentc "lìegolamento" sono punitt. coil lc san./i()ni
c( )n'ìr-rìrj.iitc aì scnsi ,.1c11'an. 8 "Slnzioni" dcl l)ecreto Presidenziale 12 qennaio 2007, tt. i
''l{1sL,len-xrlro csccuriro dell'art. ,1 della Leg3e Rcgionale 3 luglio 2{x)(), n.'15 "Isrituzrr,4c
clcil'rrlcilfu canina c nùrmc pcr la tutcla degli anirnah cl'affczione c prevcnzìone (lcl
i'ritrh.Ìitt ro"

DISPOSIZIONI GEN E R,A.LI

a)

b;

l

Art. 25
Associazioni animaliste e ambientaliste

j -e \s.ociazioni animalistc e rmbientalisrc regolamrcntc iscritte al rcgrsuo de l r.ololtari:rt<.r
r',r. ril'.\lb'r rcsi,xale prer-ìsro dalla t-.ìì. n. 15/20(10, nonche gli altri cnti pulibhci c prir ati
ll . rtt statlÌo prevcda p:'cr:ipur c,rmpiti dr l,:otczione aniIì1ale, collaboran,., con il C.,r,r,ne
lri r' :r'iiupprre il bcncsscr-c Jr:lle popohzioni degJi animali urb a:nizzatt e i lapporti fLi u.,'lr,
.:,lr,nlitìc.
\ :rlc linc:

lrì)ss()r1() gcs;ir:c in c( )l r1-er tzlone, s(ruttule iìi dcor.cro pcr animali ed er-enuali
ì,( i:,, i7; ..:ollcglrtr rl raqjÌiungrmcnto del br,ncsscrc alirnalc;
.olliborali,r rila vgilanz,r suile ptolrlemadche conncsse allc var:ie specic an.nali prcscnt.i
sLrl rerir<»'j.: comunale c.d all'applicaziole del presente Regolamenro;

]l ( rimttne lli:()tlluorc Io sr-iluppr., dr:ll'associazionismi, e Jtt sostiene aftr.!\ crso le iniziatir.e

12
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S,

l).

I

r-' i 1',11;1,1';16,ni di cui al prcsrnte llegolamento.

Ltt 26
GATTI

ì)cr"'qrrr,; liberc" si intcndc ur.r animale non di proprietà chc 
'ir.e ir.r libetà, cìi solir,

r n.-:clrc rr,l altri gatti.
l)c-r "cok'tria felina" si intende un gtuppo cli gatti indipencìenterrentc clal nurnerp chr risulti
r ir'.-'r'r: staìrilnentc tn libertà c in rloclo stanziale
i'c,- lrlÌ.ritrt di cokrria [eli.a, i,dipenclentcn]cntc dal fatt. chc sin accur.lita . me,o chi
cir;r,jinr, r,i rnten.l,: ciualsiasi terntorio o porzione di esso pubbLico o pdr-at,, .difi.rt., o,r,r,
iicl ',tr.i.rlc r i\ x st.,billncnre una colonia dr gatti libcri.
i c palsìojìc chc' accudiscono i gatti libcri che livono nclle cok;lie feline sono clc1,6r,atc
"ìlcftrurri cii colonia". I refrrcnti di colonia crillabora,o co. gii organi c()mpctcnti c sono
ir.r grirckr di frrrnirc le n,tizic sulla cokrnia, in base ara'drr.tì, 

"rp"rìà.rr^ o.qri..ii"
r reli .rccu,lrr rr. i cr'mp(,nenrr.
Jl (lormrqc rìconosce l'attività bcnemer-ita dci cittatlini che accurliscono igatti c,rmp.,enti lc
coloni<.iclinc.
ìl (lofi]trnc iu collaborazione con alÌ'-\zicnda ,{anitaria c()mpetentc pcr Terrirorio, Sel-izicr
Yctcrinrrrir., e le -\ssociazi.n r 'l,ocfife, p.uà promuor.erc corsi dr formazionc al finc ,-li
r.rl:rsr:ralc irn tcsserino di riconoscimcnto aì Refcr.ente di colonia fclina.
.\i Iìefcrclti der-e esserc permcsso l'accesso, al fine den'alimentazione c dclla c.ra clei gattr
irr rlualsil;i ar'ca di proprietà comunaie.
ì-. rictatt, l chiunrlue osrac.lare |attir-ità di gestionc di u* colrnia ed asportate o
rlururegqirrc g,ll oggetti impiegati pcr la sua gestione.
l-'rrccr:ss. ai Refcrenti rrclle zone di proprietà prirara è s,borclinat, al co.st:rrso ci<.1

Ìrir)1)ì rcliÌj.lo.
I tl l.e rrrioni'-' tcljr]c son() rutclate c gcstitc dal (lomunc di ldrano attra\.cl.so r Rcfsrcrrri chc lc

i':cudjsci»ro. Iì rlq6.,rr. di ,\drano potrrì stipurare una convcnzione pcr ra gcsric,rc .lc1e
srcssc co, i rcfèrenti e/o .\ssociazionc/r che li rapprcscntano. Ncl caso ài episodì rli
naitr;rttarrcnro, il Comlrne si risen'a la facoltà dt pr<iceclcre nei c,rnfrouti dei responsabiit
s..r.rrcl1r qu.ì1ìto disposto dal Codice Pcnalc.

ll. ì.r' cr,lonjc chc r-iyontr alÌ'interno dcl territorio cornunale sono censitc dal Corr:unc rir,\rlr,rro iri crillab.razìone c.n il Sen'izio \-eteri.ario dell'-{zicrrcÌa Sanitaria comDerentc Dcr
.l eirir.rio. lc -\ssociazioni aventi finarità zoofile, i refcrenti c7o singr,ri .itt.,,rni. ' 

.- r-

12 i I r:ict»rosr:imcnto di una colonia felina, sarà effettuaro del Sen iziJ Ycterinauo dcll,.\zrcncla
Srtnitrlirl comPetelìte pct '-fciritorio su dchiesta inoltata al Sindaco dal cittadlro chc
l'indiliclur e ne porà dìr'cnirc rcferente.

i ì 11 r:t n:itrlt nto cìcr-e csscrc annualmcrttc aggiornato, sia in riferirnento al numer, dci gatri r:he
.oIDI)(ìng()no la colonia, che al nurncro dei qatti sterilizzari e clclle loro c()ndizi(),1i ài r"lrt..I lì..fcr':nti si ir.rpcgun. r colrab.r:,re al'attuazione dei prrg,mmi ,.rnnuari 

r_li
s t r'r'iiizz:rziorc c curc veteri,ìaric dci gami dcflc colonic, secontro gri acc,x.ii, i p.,,er",rr,ri . r"
1'rt,ssiìrilr prir>rità che saranlr:r il'iutc-.r, tre il Cornune Ji .\.lrìir,,, il St,n-izk ì.,.rirr-.r,
.lclì'\zrcnd. Saniraua co'ìrpctertc pcr'ferritoiic-, e all'-\ssociazioni conr-enziolatc.
i i ll ( onruirc clt .\drano, sentito il Senri;u ro \rctcrinario dcll'-\zicnda Sanitarie c().rpcrelte

pcr' ì t':litoflo , potrà stipuiare annualrnente una conr.enzione con uo. a:s,rc'iazio,t"
anulaiistr per l'aggrcurarrrento d.'l ccnsimcnto e dcllc :.tatisriche clclie colonie fcLinc.
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1,:. l-e col,,nic di gatri iiberi non p()ssolro esserc spostate da luog. dove abitualmentc
rjstcdotro. Eveotuali rrasierimenri potranno csscre autonzzati clal Comunc dr -\tlrano su
irarcr§r dcl competelltr Scn izio Yeterinado dell',\ziclda Sanitaril corrpetcnrc pcr
i'critorio ed esclusir-nmenre Ìrer c,,mpr:rrr-eti m,rtivi sanitari dello stessl Scn.izio

1.. CCC ffli ic.
I (r. (-lriunc;trc intcnda esequire opcre ediÌi c7 o cl.i restauro di caratterc pubblico o prir atr-- i cui

rllLen-ct.tti rìctdono in zonc o arec iltcrcssate clalla presenza di coionia felina, ,,,lor.rà
prima dclf inizro clei lavori e prelio nulla osta dcl Sen rzio Vcrerinario dcll'-\ziclch
Sa,nir:llia competente per'rerdtorio , segnalate all'ufficro competcnte la presclza 6clla
colonirt al tire di prevedere una nu()\:a coìlocazione.

|-. (ìhiu.r1uc alinenta gh animali è obtrligato a rispcttare lc no,nc per l'igrenc del su.lo
puìrìrJico c/-o prir.ato, utilizzanclo supporti per Lr somministazior. .l.i .ilro, q,jrrLndone
[e dr;lrt rsiorrc. sul suolo e pror r-cdendo ad una imn.rcdiata puhzia. scnza la-sciart stil
rr:r'l..:lo piatti o contcritori tlopo i1 pasto dcgll anirnali. Sul suolo potlì rimlncre sqlo ir
r:lorr-'la pcr i'arqua, er,,cliualc scorra di ciho potrà esserc dpatata all'interno cìr--lle cascrtc
se prc.,-'nti.

Art. 27
Disposizioni finali

Pcr quanto ,on csp*ssanrenle prcvisro nel presentc regolamento si rinvia allc Lcggi
di vigerrti in materia citate alle normative.

74


